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E' in corso un'istruttoria 

Il Vaticano 
si appresta 

a scomunicare il 
vescovo ribelle 

Documentazione presentata alla stampa - Il 
Papa risponde a Lefebvre senza nominarlo 

ROMA — Ormai su mons. 
Marcel Lefebvre. per il suo 
persistere su posizioni di net 
ta ribellione alle leggi della 
Chiesa ed al Papa, incombo 
la scomunica. La risposta è 
h'ata data ieri da Paolo VI 
che, senza nominare il vesco
vo ribelle e rivolgendosi a 
migliaia di fedeli convenuti a 
Roma da vari paesi europei, 
dall'Asia, dall'Australia, dal
l'Africa e dalle Americhe, iia 
centrato il suo discorso sulla 
« unità della Chiesa ». * L'uni
tà soprattutto — ha detto — 
tanto che Gesù stesso ammet
te come possibile la esclusio
ne dalla comunione traterna 
di colui che, dopo ripetuti ri
chiami, se ne fosse dimostra
to refrattario». 

Approfondendo il concetto 
di unità, Paolo VI ha così 
proseguito: « Non sono sulle 
vie del Signore coloro che 
provocano fratture o discor
die nella compagine armoni
ca ed unitaria del corpo mi
stico di Cristo ». Paolo VI 
ha quindi spiegato che non bi
sogna confondere ciò che è 
discussione e che può dar 
luogo ad articolazioni diver
se nella Chiesa con ciò che 
porta a < divisioni o a « odio 
tribale e fraterno ». 

Ora sulla ribellione di mon
signor Lefebvre è stata forni
ta una documentazione che il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli. ha messo ieri a 
disposizione dei giornalisti. In 
essa si mette in evidenza che 
è in corso una istruttoria a 
carico del vescovo francese 
sin dal giugno dello scorso 
anno, ossia sin da quando Le
febvre nonostante precisi «di
vieti» della S. Sede e dello 
stesso Papa, continuò ad or 
dinare sacerdoti in contrasto 
con le leggi canoniche. Un 
primo precetto del Papa ven
ne infatti notificato al vescovo 
ribelle il 29 giugno 1976: se
gui quindi in luglio la sospen
sione a divinis e, tuttavia, 
Lefebvre prosegui per la sua 
strada. Né a comporre la 
controversia dottrinaria e pa
storale valsero l'udienza che 
il Papa accordò al vescovo 
TU settembre 1976, né le suc
cessive mediazioni della San
ta Sede. 

Mons. Lefebvre intensificò 
anzi la sua azione di prose
litismo. usando enormi mezzi 
finanziari che non possono non 
•uscitare più di un timore 

nella S. Sede, la quale si 
sente colpita quando scopre 
che un centro lefebvriano o-
pera ad Albano, ossia non lon
tano dalla residenza estiva 
del Papa. 

Nel febbraio scorso i tra
dizionalisti francesi occupano 
la chiesa di Saint-Nicholaus 
du Chardonnet per protesta 
contro l'episcopato francese. 
che è invece solidale con il 
Concilio e con il Papa. La 
chiesa è a tutt'oggi occupa
ta. Il Papa invia in extremis 
due « ambasciatori »: il ge
suita P. Dlianis e il domeni
cano P. Durouw entrambi 
teologi di prestigio, al fine di 
comporre la controversia. L' 
incontro avviene ad Albano 
il 10 e 11 maggio scorsi. Il 
risultato è negativo, tanto che 
mons. Lefebvre convoca il 
giorno seguente i giornalisti e 
ribadisce le sue posizioni. 

Tuttavia, il 20 maggio il 
portavoce vaticano, padre 
Panciroli, fa intendere che se 
il vescovo francese persisterà 
nel suo atteggiamento, e tra
sgredirà un divieto formale 
del Papa e disprezzerà la so
spensione a dJuini.s». Il -1 giù 
gno interviene pesantemente 
il cardinal vicario, Ugo Po-
letti. che non risparmia nep
pure la « nobiltà romana », 
ma mons. Lefebvre tiene la 
sua conferenza il 6 giugno. 
Il Vaticano si convince che 
non resta, ormai, che scomu
nicarlo. Ciò avverrà probabil
mente dopo il 29 giugno pros
simo, quando Lefebvre ordi
nerà. come ha annunciato. 
nuovi sacerdoti. 

Va registrato, intanto, che 
un vescovo italiano, già ordi
nario militare, mons. Arrigo 
Pintonello. ha espresso « pie
na solidarietà a mons. Lefeb
vre per essere stato il primo 
vescovo che ha osato alzare 
la voce su una situazione re
ligiosa generale divenuta inso
stenibile ». E' questo un se
gnale che anche nella Chiesa 
italiana esistono dei lefebvria-
ni. anche se non dichiarati. 

Per queste ragioni e per gli 
appoggi, soprattutto finanzia
ri. finora avuti da mons. Le
febvre, Paolo VI è stato cau
to. Ma dopo il fallimento del 
le mediazioni per la ricerca di 
un accordo, il Papa stesso 
sembra ora deciso a stronca
re una rivolta che potrebbe 
estendersi. 

Alceste Santini 

Alle urne più di 400 mila elettori 

Domenica e lunedì 
si vota per Comuni 
e per circoscrizioni 

ROMA — Domenica e lunedi 
prossimi si vota in quattro 
località per il rinnovo dei 
Consigli comunali. Si vota al
tresì in tre città capoluogo 
e in altri centri minori per 
l'elezione dei consigli di cir
coscrizione. 

I comuni chiamati al voto 
per il rinnovo della propria 
assemblea municipale sono 
Capila (Caserta), San Giorgio 
Jonico (Taranto), Narcao 
(Cagliari) e San Lorenzo 
Maggiore (Benevento). I pri-

• mi due votano con il sistema 
proporzionale essendo superio
ri ai cinquemila abitanti : gli 
altri con il sistema maggio
ritario. Il centro più popolo
so è quello di Capua, con 
12.467 elettori: sono presenti 
tei l a t e : PCI, PSI. PSDI, PRI. 
DC e MSI; attualmente il 
centro campano è retto da 
una gestione commissariale. 

Le città chiamate alle ur
ne per eleggere i consigli di 
circoscrizione sono Livorno. 
Como e Cremona; v; si ag
giungono poi 1 comuni di Cor
tona (Arezzo) e di Mariano 

Comense. L'elezione a suffra
gio universale degli organi 
del decentramento 6ta a si
gnificare che ad essi i Con
sigli comunali interessati han-
n o deciso di affidare funzio
ni deliberative in una serie 
di materie, sulla base di 
quanto previsto dagli indiriz

zi generali contenuti nella 
legge. 

In totale. 1 cittadini Inte
ressati al voto per l'elezione 
dei consigli di quartiere sono 
407.521. I candidati presenti 
nelle varie liste sono 3.378; i 
consigli da eleggere comples
sivamente 36. In ogni loca
lità. naturalmente, il PCI è 
presente con i propri candi
dati e con le proprie propo
ste, già ampiamente sottopo
ste in questa fase preeletto-

Conclusa a Firenze la Conferenza promossa dalle Regioni 

La Toscana cerca gli strumenti 
per avviare i giovani al lavoro 
L'importante occasione di dibattito sui problemi dell'occupazione e dell'ap
plicazione della nuova legge non ha visto però una partecipazione adeguata 
dei più diretti interessati - Occorre sviluppare un'ampia mobilitazione 

Dalli nostra redazione 
FIRENZE — I compiti che la 
prima conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile, 
conclusa martedì al Palazzo 
Degli Affari di Firenze si è 
proposta di affrontare, erano 
due ed entrambi difficili: rea
lizzare una occasione di di
battito sui problemi dell'occu
pazione e della condizione dei 
giovani, discutere e definire 
strumenti concreti per l'appli
cazione in Toscana della leg
ge per il preavviamento. Il 
primo lo ha assolto portando 
sulla tribuna degli oratori ol
tre 40 rappresentanti delle for
ze politiche, sociali impren
ditoriali. dei sindacati, degli 
enti locali, dei movimenti 
giovanili. Poco presenti pe
rò, se non in platea, alme
no al dibattito, i diretti in
teressati: i disoccupati, gli 
studenti. La carica nega
tiva della disgregazione, del
la crisi esistente tra gene
razioni disorientate dalle di
storsioni della scuola, della 
società, del mondo produtti
vo, ha cosi stentato ad usci
re fuori, anche se ha get
tato sull'intera assemblea la 
sua ombra preoccupante. 

Il secondo obiettivo si è ri
velato altrettanto complesso e 
problematico. E' per questo 
che concludendo i lavori il 
presidente della Giunta regio
nale Lelio Lagorio ha parlato 
di una « prova generale » da 
cui prendere le mosse per 
dare il via ad un vasto im
pegno di mobilitazione e .li 
lotta: la legge c'è. ed è so 
stanzialmente positiva, i fi
nanziamenti possono essere 
completamente utilizzati, i 
Comuni stanno preparando 
piani per l'inserimento di gio
vani in settori di pubblica 
utilità. la stessa regione ha 
in ponte progetti riguardanti 
l'agricoltura e i beni ambien
tali. 

I timori della vigilia, cioè 
il pericolo sentito da molti. 
sopratutto dai giovani, che la 
conferenza si svolgesse su un 
piano tutto formale, la di
chiarazione pura e semplice 
di disponibilità teorica, è sta
to decisamente evitato. Que
sto non meraviglia se si pen
sa al lavoro svolto nella re
gione in fase preparatoria. Le 
decine di indagini, dibattiti, 
incontri, consulte che si sono 
formate nei comuni, la ca
pacità dimostrata dai giovani 
delle loro organizzazioni, dal
le leghe di lotta dei disoc
cupati di presentarsi alla gen
te. nei dibattiti e nelle assem
blee come protagonisti della 
battaglia per il lavoro, dimo
strano che non si è partiti 
« a freddo ». La ricognizione 
capillare svolta da molti Co
muni sullo stato dell'occupa
zione non è ancora stata ela
borata. Già da ora però si 
può dire che i dati che ne 
risultano sono molto più ne
gativi di quelli forniti dagli 
uffici del lavoro, già di per 
sé preoccupanti. 

Dall'aprile 75 all'aprile '76 
neppure un giovane su quat
tro. tra quelli presenti sul 
mercato « registrato » ha tro
vato una occupazione per via 
ufficiale, e le cifre sono an 
cora peggiori per i giovani 
in cerca di primo lavoro. 
Complessivamente i giovani 
toscani iscritti alle liste sono 

i saliti da 8.000 del dicembre 
j del 74 a 12.000 nel dicem-
i bre 76. Moltiplichiamo il tut-
! to per tre e forse ci avvi-
j ciniamo alla realtà. Senza 
! contare che dalle scuole su-

sostenuto l'urto della crisi 
senza affondare. Tra le ma
glie del suo tessuto produttivo 
è annidata una delle cause 
di questa relativa stabilità: 1' 
estensione a macchia d'olio 
del lavoro decentrato, nero, 
non tutelato. Consapevole del
l'entità del problema chi è 
intervenuto alla conferenza ha 
lasciato da parte sia gli soun-
ti polemici che le facili il
lusioni. si è misurato sulle 
proposte contenuta dalla rela

zione introduttiva, curata dal
l'assessore ai Problemi del 
lavoro Lino Federisi, è see-
MJ sul terreno del guidi/io 
sulla legge nazionale, delk* 

to per la disponibilità a col
laborare con la Regione, pur 
insistendo sulla necessità di 
rimettere in moto il mecca 
ni->mo della mobilità del la-

indica/ioni per realizzarla in i voro. e esponendo rilevami 
Toscana. 

Molto attese a questo pro
posito le dichiarazioni dei rap
presentanti degli imprendito
ri. Alberto Carmi che ha par
lato |KT la Federazione re
gionale delle associa/ioni de 
gli industriali si è pronuncia

titi manifesto del PCI 

Grave gesto contro le donne 
La sezione Stampa e Propaganda del PCI ha dif
fuso ieri il seguente manifesto che le federazioni 
provinciali sono invitate a riprodurre e a diffondere. 

La DC le destre e alcuni franchi tiratori hanno bloccato 
In Senato una legge sull'aborto. Le donne, prime vittime 
di questo grave gesto, rimangono così nella drammatica 
condizione imposte dal codice Rocco. 

IMPEGNO. UNITA* E LOTTA PER BATTERE LE MA
NOVRE IRRESPONSABILI. PER NON RENDERE INE
VITABILE IL REFERENDUM E PER OTTENERE UNA 
GIUSTA E CIVILE LEGGE SULL'ABORTO. 

riserve sulla legge stessa. D' 
j altra parte (anche se non si 
i sono formati veri e propri 
ì schieramenti» i rappresentan-
I ti dei movimenti giovanili, 

desìi Enti Locali, del sinda-
j calo, della coopera/ione, si 
• sono dimostrati unanimi nel 
j definire il provvedimento di 
j emergenza come un primo 

passo. 
I Nonostante la ricca messe 
I di dati, progetti e strumenti 
I conoscitivi che sono stati for-
I niti nel cor.-,o della conferen-
, za la richiesta ripetuta da 
i più parti è stata quella di 
j approfondire le indagini sul-
| la realtà produttiva e del l.i-
| voro sul territorio. La Re 
I «ione ha lanciato l'idea di 
1 istituire un « osservatorio i> 
| permanente sul mercato del 
; lavoro e un servizio di oricn 
| tamento scolastico e profes-
i sionale, clic opererà a livel-
| lo dei comuni e dei com-
j prensori. 

I Susanna Crossati 

Dopo il riassetto della giunta regionale 

Si avvierà subito in Emilia 
la fase della programmazione 

La nuova struttura dell'esecutivo realizzata per adeguar
lo alla realtà nazionale e alle esigenze poste dalla crisi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quali struttu
re, quale modo di operare 
deve avere oggi una Regione. 
nel momento In cui. con l'at
tuazione della legge 382 per 
11 completamento delle com
petenze, avanza il processo 
di riforma dello Stato, e si 
avvia — sia pure tra resi
stenze e difficoltà — la fase 
di intesa programmatica fra 
le forze politiche nazionali? 
E' un interrogativo comples
so. al quale il Consiglio re
gionale dell'Emilia - Roma
gna ha dato una prima ri
sposta procedendo al riasset
to della giunta contestualmen
te alla riorganizzazione dei 

l dipartimenti di lavoro e al 
rinnovo delle commissioni con
siliari permanenti. 

Lo ha fatto con un ampio 
dibattito politico (e certo su 
questi temi ancora ci si do
vrà confrontare) che ha se
gnato un approfondimento 
sulla via dell'accordo e della 
intesa dopo le tappe assai 
significative — un de è pre
sidente del Consiglio — già 
conseguite in passato. 

Nella composizione delia 
giunta, intanto, si è manife
stata la salda unità tra PCI 
e PSI. I due partiti hanno 
non solo riconfermato l'al
leanza sancita nel 1975. ma 
compiuto un ulteriore sforzo 
per incalzare congiuntamene 

In discussione alia Camera 

te le altre componenti demo
cratiche. Con maggiore com
piutezza rispetto al passato 
PRI e PSL?« hanno a loro 
rolta saputo assumere un ruo
lo di partecipi interlocutori. 
riconoscendo esplicitamente 
(con coerenza il PRI. con 
una significativa evoluzione 
il PSDIl che la via dell'inte
sa è oggi l'unica percorribile 
per rispondere con efficacia 
alle ansie del paese, ai gravi 
problemi posti dalla crisi: e 
in tale contesto determinan
te — hanno detto — è il 
compito che spetta ad una 
Regione come l'Emilia - Ro
magna. alla sua maggioranza 
ma anche alle minoranze. 

Ambiguo, invece l'atteggia
mento mantenuto dalla DC. 
Questo partito, che aveva vo
luto sollevare polemiche cir
ca una presunta «crisi poli
tica » della maggioranza, è 
apparso prigioniero dei suoi 
propri schemi. Per cui anco
ra una volta ne sono emerse 
le contraddizioni: da un lato 
la riproposizione della dispo
nibilità al confronto «senza 
confusione di ruoli ». dall'al
tro il rifiuto a passare più 
apertamente dal confronto Bi

anche la minoranza ladina j ' a '«se delle intese operati-
delia Val di Fassa possa ave- j v e «• .vari livelli della socie-
re un proprio rappresentante : tà regionale. 
sia nel Consiglio regionale u f a t t o e — come f}}™° 
tanto in quello provinciale di ! r'.ievato prima il presidente 
Trento: che la Val di Fassa : del-a Regione Cavilla, poi 11 

Nuove norme a tutela 
della minoranza ladina 

ROMA — Alla Camera è co
minciato ieri il lungo iter di 
revisione dello statuto della 
regione Trentino-Alto Adige 
per assicurare alla minoran
za" linguistica ladina della Val ... . _ . „. . . . „ „ , 
di Fassa (Trento) una serie di | venga dichiarata zona ladina | capogruppo comunista Tu rei 
diritti ebe comportano una so- i 
stanziale parificazione di trat- >. 
tamento e di tutela con la co
munità ladina dell'Alto Adige. 
Perché parliamo di lungo 
iter? Gli statuti delle cinque 
regioni a ordinamento specia
le sono leggi costituzionali e. 
come tali, per esser modifi-

e che in questo territorio 
sia assicurato l'esercizio di 
una serie di importanti dirit
ti quali l'insegnamento obbli
gatorio della lingua "e della 
cultura ladina nelle scuole 

che in tal modo 'l. DC 
rischia di isolarsi rispetto al 
le altre forze di minoranza 
e rischia di confondere, sva 
lori/zandoli quasi per scu
sarli alle proprie componen-

cati necessitano della cosid- j diritto di usare questa lin-
detta «doppia le t tura»: Ca- | gua nelle assemblee locali. 
mera e Senato debbono cioè i u valore del provvedimen-

l'accèsso al pubblico impiegò j | | p:u
4.m(^f.a^- j . s;f.? i fl rJV 

con titolo preferenziale per 
chi parla la lingua ladina, il 

perfori e dalle università del- __ 
rale ad un'ampia e democra- ' la regione escono ogni ann<» j (ChJ~ sarà votata stasera 
tica consultazione con le più , 20.000 diplomati e laureati che 
vaste categorie sociali. 

approvare due volte lo stesso 
provvedimento. Ora siamo al
ia prima delle quattro fasi. 

Questa nuova normativa 
a 

Anche per la tornata elet
torale di domenica e lunedi 

cercano posti qualificati. Di 
» scrutinio segreto) è fruito del

l'unificazione di svariate pro-

i to è s tato sottolineato in au-
i la ieri dal compagno Sergio 
! De Carneri, primo firmatario 
j della Droposta PCI-PSI. il 
j quale ha ricordato come con 
' esso il gruppo linguistico la-
! d:no nel Trentino-Alto Adige 

tivi att i politici di cui e.ssa 
stessa è stata ed è partecipe. 

Non può sfuggire a nessu
no. infatti, che con l'accor
do sulla composizione e '.a 
funzione delle commissioni 
consiliari in rapporto coi di 
paramenti della aiunta. la DC 
accede ad un comune tavolo 
d'intesa MI! ruolo della Ra
zione. su:la zestione delle ma-

qui l'accentuarsi dello squih 
brio anche qualitativo della 

saranno in vigore :e consuete i J „ „ , „ J „ A«,\Vnrrn*t* 
agevolazioni sulle tariffe del i *w™nda

 c dell offerta. 
pubblico trasporto. 

i 

Disumana peregrinazione di una donna malata da un ospedale all'altro 

Come si «proibisce» un aborto terapeutico 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora una ama
ra vicenda che ha tutta l'aria 
di ricalcare quelle delle ge
stanti delle zone inquinate 
dalla diossina, sbattute da un 
ospedale all'altro alla ricer
ca «spesso vana) di quello 
disposto a praticare l'aborto 
terapeutico. Protagonista di 
questo storia è una giovane 
donna di Pademo Dugnano. 
Crosso centro vicino a Mila-
no. Si chiama Giovanna Col-
nago. ha 31 anni ed è ma
dre di una bambina di tre 
anni. 

Giovanna Colnago venne ri
coverata nel febbraio scorso 
all'ospedale di Desio, che pro
prio nella vicenda delle «ge
stant i della nube» si e fatto 
una fama di « fortezza anti
abortista». La donna viene 
sottoposta ad una serie di ac
certamenti e si scopre che 
soffre del morbo di Vaquez 
o policitemia. una malattia 
che consiste in un aumento 
abnorme del numero dei po

lita. 
Durante la degenza 1 me

dici si accorgono che la pa
ziente è incinta, una gravi
danza appena all'inizio, al
l'ottavo giorno. La donna vie
ne subito dimessa e indirizza
ta alla clinica ostetrica e gi
necologica dell'università di 
Milano, la « Mangia galli \ 
Pare che i medici dell'ospe
dale di Desio chiedano al loro 
colleghl milanesi non solo un 
supplemento di indagini per 
la malattia di cui Giovanna 
Colnago soffre, ma anche una 
risposta a questa demanda: 
la gestante può o meno por
tare avanti la gravidanza? 
Un medico della • Mangia-
galli». il prof. Quaglia, e il 
direttore della prima clinica, 
il prof. Candiani, non sono 
d'sposti a sostituirsi at loro 
colleghi di Desio (lo hanno 
già dovuto fare numerose vol
te per gli aborti terapeutici 
chiesti dalle gestanti delle 
zone inquinate dalla diossi
na). Cosi, il prof. Candiani 
scrive una lettera (che si im-

tjoli rossi e nella loro fragt- magma di tono, come si dice. 

Assemblea 

a Modena 

dell'lnfercoop 
MODENA — Domani s: ter 
rà a Modena, nella sede del
la Camera d. Commercio, .a 
assemblea d: b.lanc:o della 
Intercoop-scamb: ìnternazio-

ff~Princìpèssà Jo- n*i*- L'assemblea assume que
st 'anno un p a s c o l a r e signi
ficato in quanto si tiene a 
conclusione di un esercizio 
che ha visto :'» movimento 
cooperativo e l'Intercoop par
ticolarmente attivi s.a in I-
tal:a che all'estero. 

__ tene delejate. sulla battaglia 
i posVé'dTleggerla"prima"deìfe ' si qualifichi finalmente." nel ! Perchè proceda la riforma 
i quali reca le firme di un \ complesso a pieno titolo, co- j democratica de.Io Sta.o. In 

gruppo di deputati comunisti . me la terza componente del- i comprensib..e perciò e .o 
e del socialista Ballardin:. In ; la Regione insieme al gruppo i **^nJl° r i ' e v a t o ancne ^Kl e 

Si dice CHC la Toscana :ia I pratica, la legge prevede che . italiano e a quello tedesco. ' P , ? D * ~ lJ , o n o - aF. e i . a n" e £ 1 
• ; gli ultimi interventi della DC 

emiliana alla quale ozgi e 
i legittimo chiedere di uscire 
! dalle contraddizioni, di mi

surarsi nei fatti con le altre 
; forze democratiche: e Tocca 
• sione sarà data, proprio in 

queste settimane, dall'avvio 
j del lavoro della commissione 
! p ; r la programmazione, in 
: caricata di collaborare con la 
j giunta ed i comprensori alla 
| elaborazione del piano regio

nale di sviluppo. Si t ra t ta di 
una commissione speciale di 
cui la DC fa p a n e ì^ ieme a 

' tut te :e forze del Consiglio. 
. La stessa DC ha del resto 
| assunto la presidenza di due 
i commissioni consiliari ordì 
| r.ar.e fattività produttive e 
j cultura», una presidenza per 
ì ciascuno è stata attribuita a 
' PCI (bilancio e programma-
! zione). P3I (territorio e am

biente). PRI (sanità). Ieri, in
tanto. il presidente della Re
gione Sergio Carina ha attri
buito 1* funzioni ai nuovi 
assessori: Bilancio (Santini, 
PSI», Programmazione (Ste
fani. PCI». Industria e Arti
gianato (Armaroli. PSI) . Agri
coltura iCeredi. PCI). Turi
amo e Commercio (Pungineì-
li. PCI), Sanità (Triossi.PCI». 
Servizi sociali (Ione Batto
li. PCI». Urbanistica (Bacca-
rini. PCI), Ambiente (Boloc-
chi, PCI). Trasporti (Sensi-
ni. PCD, Cultura e foi ina
zione professionale (Severi. 
PCI), Scuola (Zurllnl. PCI». 

Importante dibattito al festival dell'Unità di Torino 

Docenti discutono 
con il PCI la riforma 

dell'università 
Perché la programmazione • Interventi di Tortorella e dei presidi 
delle facoltà di Scienze Politiche, Ingegneria e Lettere - «Gli ate
nei devono diventare luoghi di lavoro organizzato e sistematico» 

sostenuto) alla Regione e al 
medici di Desio, dicendo loro 
che ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità e 
non scaricarle su altri. Alla 
donna dice di ripresentarsl a 
Desio. Una prima volta i sa
nitari di Desio dicono di non 
sapere niente della lettera. 
Una seconda volta affermano 
di averla ricevuta e che so
no disposti a ricoverarla, ma 
Giovanna Colnago ha già avu
to un'esperienza abbastanza 
amara la prima volta e ri
fiuta. 

Cosi finisce all'ospedale di 
Niguarda. dove viene sottopo
sta ad altri esami ematolo
g a . Sembra che uno specia
lista le abbia detto che era 
meglio interrompere la gra
vidanza. ma si era rifiutato di 
metterlo per iscritto senza la 
autorizzazione del direttore 
sanitario. La conclusione e 
che viene consigliato alla don
na di farsi ricoverare per en
nesimi esami al policlinico di 
Pavia, dove però non ci sono 
posti al momento. Bisogna 
aspettare (si parla di parec

chi giorni fa) il 10 di questo » 
mese. ' 

A questo punto una sorella : 
di Giovanna Colnago. che non j 
sa più dove rivolgersi, mter- \ 
pella il consiglio di fabbri- j 
t a della «Recordati», l'azien- j 
da farmaceutica dove lavora. 
li consiglio di fabbrica tele ! 
fona alla « Mangiagaili ». Un ! 
medico risponde: « Se il "no" 
lo ha detto il prof. Candiani. 
non c'è niente da fare». Al
tro giro di telefonate, altri 
ospedali Interpellati, qualche 
promessa, qualche mezzo im
pegno, il più concreto, sem 
bra. dal 
landa '>. 

Intanto, Giovanna Colnago 
aspetta, provata più che dal
la malattia da questo calva
rio. E il consiglio di fabbri
ca pensa anche di rivolgersi 
alla stampa. « Se non inter
vengono i giornali, sarà dif
ficile che Giovanna possa ave
re l'aborto terapeutico», ha 
detto un medico. E* una con
statazione molto amara, ma 
purtroppo in Italia le cose 
continuano ad andare cosi. 

I deputati comunisti tene la
nuti ad ««sere preteriti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di o*iì, 
•iovtdi 9 giugno. 

ro. s. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - 11 ritardo dell' 
estate quest'anno coincide con 
il prolungarci della stagione 
universitar.a. il «caldo» in
verno denli atenei continua 
a far discutere e a tener 
viva l'atten/ione degli « ad
detti ai lavori » e «lei citta
dini e finalmente l'università 
fa parlare di »é non solo co
llie problema di ordine pul>-
blico. 

« La crisi dell' università: 
quale riforma, quale pro
grammazione? y. questi i temi 
del confronta che si è tenuto 
nel quadro delle attività del 
festival dcllTnifà sabato sera 
a Torino. A discuterli: Aldo 
Tortorella. della direzioie 
del PCI. ed esponenti degli 
atenei torinesi, il prof. Guido 
Martinotti. preside della fa
coltà di Scienze Politiche, il 
prof. Aurelio Burdese. presi
de di Ingegneria, il professor 
Gianni Vattimo, preside di 
Lettere, e Guido Fiegna della 
CGIL-scuola: assisteva una 
rolla di studenti, docenti, non 
docenti, lavoratori. 

La riforma universitaria de
ve ritrovare una nuova ori
ginale funzione dopo la crisi 
dei vecchi modelli, la diaspo
ra delle esperienze dell'ulti
ma fase e i processi di <Ie-
qualificazione che hanno in
vestito troppi dei suoi com
para. Questa la tesi della 
introduzione del compagno 
Tortorella quali i parametri, 
quali idee-guida da questa 
nuova identità, secondo la 
proposta dei comunisti? Pri
ma di tutto la programmazio
ne. sia come possibilità di 
un rapporto nuovo tra univer
sità e necessità di cambia
mento dei meccanismi di s.'i-
luppo. 

Davanti a noi. ha detto an 
cora Tortorella, stanno due 
rischi gravi: la ricerca, at
traverso vie burocratiche ed 
amministrative (il numero 
chiuso) del ripristino di vec
chi principi di funzionamento 
delle università. sull'altri) 
fronte l'abolizione del valore 
lenale del titolo di studio, ciò 
che renderebbe l'università 
come un grande superliceo 
e favorirebbe il suo ulte/io-
re distacco dai processi so 
ciali reali e lo svilupparci 
di atenei privati per la « ve 
ra > e € seria > specializza
zione superiore. 

Oltre la programmazione. 
quali le altre proposte dei 
comunisti? La capacità della 
università di svolgere una 
funzione di formazione pro
fessionale a livello superiore 
che sapnia riqualificare il si
stema degli indirizzi cultura
li universitari, rimasti immu
tati da più di un secolo (nao-
vi corsi di laurea e dioarti-
menti). Infine l'università de
ve diventare un luouo di la 
voro organizzato e sistemati
co. fondato sul principio ri 
formatore per eccellenza e 
cioè il tempo pieno, l'incom
patibilità tra ruolo docente. 
libera professione, un adegua
to stato giuridico del perdo
nale docente e non docente. 

Cosa pensano di queste prò 
poste gli operatori diretta
mente interessati'.' Per Ma.* 
tinotti i principi e le soluzioni 
proposte dai disegni di legge 
socialista e comunista sono la 
condividere re.sta JKTÒ una 
riserva: più che un disseiiiO. 
una considerazione 

Troppo spesso nel predi 
sporre questi progetti. nel 
mettere a punto le posizio n 
politiche dei partiti, si è tra
scurato di porre l'attenzione 
a fattori nuovi clic, pur par
ziali. pur limitati ad alcune 
realtà — ha detto Martinotti 
— sono <omunque andati T 
vanti in molti atenei, tou fa 
tica. ma lo stesso di notevole 
portata innovativa: gruppi di 
docenti, forze studente.seiie e 
sociali hanno operato per una 
riorganizzazione della di 
dattica. della ricerca, cercan
do nuove ageregazioni. n.io-
ve metodologie, nuovi conte 
nuli, nuove relazioni con .1 
* territorio », con lo istituzio 
ni e le forze s-xiali 

Anche il prof. Burdese ha 
voluto porre con forza due 
questioni. L'esigenza di pro
cedere, accanto ad una di
scussione generale sull'uni 
versità. ad una disamina più 
accurata delle specificità dei 
problemi delle diverse facol 
tà. La seconda questione ha 
detto il prof. Burdese. è quel 
la. for*e non ancora sufficien 
temente esplorata, dell'orca 
nizzazione amministrativa df-
gli atenei dooo la realizza 
/ione dei dioartimenti. Se il 
processo di rinnovamento vor
rà essere reale, i problemi 
po-,ti dalla sua gestione am
ministrativa si riveleranno 
drammatici. 

Per il prof. Vattimo, accan 
to alle funzioni tradizionali 
delle università, si sono svi
luppati. negli ultimi anni, rap
porti e iniziative che stanno 
ormai mutando il quadro cul
turale e il molo dei nostri 
atenei e di questo dato i 
processi di riforma devono te- j 
nere conto. L'educazione ner- I 
manente e ricorrente, l'ag- » 

giornamento e la riqualifica
zione del personale già i>c-
cupato. una nuova relazione 
con le istituzioni pubbliche e 
le forze sociali sui problemi 
della ricerca non sono puri 
« servi/i aggiuntivi «• che le 
università possono offrire, ma 
delle vere e proprie funzioni 
istituzionali che preludono in 
prospettiva ad una conce/io
ne qualitativamente diver-a 
della università, del rappor 
to tra formazione, lavoro e 
crescita culturale complessi
va. Occorre dunque sviluppa
re coerentemente queste ten
denze. 

11 tema è stato ripreso da 
Guido Fiegna, della CGIL. 

che ha sottolineato la neces
sità di una riqualificazione 
del personale non docente, di 
una formazione dei docenti 
e dei ricercatori giovani, del
la realizzazione di una unifi
cazione normativa per tutto 
il personale docente. 11 pro
blema — ha detto — è deci
dere una volta per sempre se 
il personale universitario -i 
lonfiiMira come lavoratore di
pendente. con una -aia orga 
nizza/ione del lavoro, oppure 
se si deve continuare a pensa
re al docente universitario 
come ad una sorta di « libero 
professionista » della cultura. 

Alberto Vanelll 

Scuola dell'obbligo : 
definitivi i ritocchi 

ROMA — E' .stata definitiva
mente approvata dalla com
missione Istruzione della Ca
mera, riunita in sede deli
berante, la legge che modifi
ca alcune norme che regola
no l'ordinamento della scuo
la media dell'obbligo. 

In effetti, la legge rende 
anzitutto obbligatorie per l'in
tero triennio la «educazione 
tecnica» (materia finora fa
coltativa e denominata « ap
plicazioni tecniche ») e la 
« educazione musicale ». In 
più a partire dal 1978-79 si 
elimina, sempre per ciò che 
concerne la « educazione tec
nica », l'artificiosa divistone 

j fra insegnamenti per maschi 
j e insegnamenti per femmine. 
l stabilendosi che tale studio 
j « non si diversifica in rela-
! zione al sesso degli alunni », 
, e valorizza il «lavoro come 

esercizio di operatività unita
mente alla acquisizione di co
noscenze tecnologiche ». 

Quanto al latino, la Came
ra. com'è noto, ne aveva de
cretato l'abolizione, preveden
do che. in sede di elaborazio
ne dei programmi della scuo

la inedia, M aftermasse. i n 
l'altro. la esigenza di un « raf

forzamento della educazione 
linguistica attraverso un più 
adeguato sviluppo della lin
gua Italiana con rlterimentl 
alla sua storia e delle lingue 
straniere ». 

La polemica su questa scel
ta è s ta ta aspra. Al Senato 
si è giunti ad un compromes
so con il quale si stabilisce 
che lo sviluppo dell'Insegna
mento della lingua Italiana 
deve aversi anche «con rife
rimenti alla sua origine lati
na e alla sua evoluzione sto
rica ». 

Da segnalare. Infine, che la 
legge prevede una più rigoro
sa specificazione dell'Insegna
mento della matematica e 
delle « Osservazioni ed ele
menti di scienze naturali » (le 
due discipline saranno unifi
cate con la denominazione di 
« Matematica e scienze chi
miche. fisiche e biologiche». 
finalizzate queste ultime, an
che all'educazione sanitaria). 
Inoltre, si stabilisce che l'o
rarlo degli Insegnamenti non 
può superare le 30 ore setti
manali. k 

Dalla Finanze e Tesoro della Camera 

Decisi lievi incrementi 
per la finanza locale 

ROMA — Il provvedimento 
governativo che eleva per 1" 
anno 1977 le entrate dei Co
muni e delle Province, so
stitutive dei tributi soppres
si. con un aumento pan al 
25 per cento rispetto ai fon
di erogati a questo sccpo P 
anno scorso, è stato appro
vato ieri dalla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera riunita in sede legisla
tiva. 

La propasta del governo ^ 
Btata modificata, con la in
troduzione di un emendamen
to presentato dal gruppo co
munista. che fa obbligo all' 
amministrazione dello Stato 
di erogare con maggiore tem
pestività le entrate sostituti
ve: il Tesoro cioè deve ri
mettere i fondi ai Comuni e 
alle Province m rate bime
strali anticipate entro il ter
mine perentorio del giorno 
20 del mese iniziale del b; 
mesi re. 

Non è stata invece acroi 
ta la proposta del PCI e del 
PSI di portare l'aumento del
le entrate .sostitutive al 33 
per cento, onde far fronte 
al maggiore onere gravante 

sugli Enti locali a seguito 
defiaccordo sul contratto di 
lavoro dei dipendenti interve
nuto successivamente all'ap
provazione del decreto Starn
uti t i . Allo scopo di dare co
munque una soluzione al pro
blema. la commissione ha 
presentato un ordine del gior
no con il quale si impegna 
il governo a provvedere alla 
copertura dell'onere derivante 
dnl nuovo contratto del per
sonale degli Enti locali au
mentando corrispondentemen
te la entità dei mutui a pa
reggio dei bilanci di previ
sione per il 1977. di cui lo 
stesso ordine del giorno fol-
lejita la rapida approvazione 
da parte della Commissione 
cent:ale per la finanza lo 
cale. 

La ru-erva del rappreseli 
tante del governo, che ha ac
cettato soltanto come sem
plice raccomandazione l'ordi 
ne del giorno, ha indotto co 
munisti e socialisti ad aste 
nersi nel voto finale sulla 
legge, che ora passa al Sa
nato per la definitiva san
zione. 

Stanzia 1.115 miliardi in dieci anni 

Approvata dalla Camera 
la legge per l'Esercito 

ROMA — Anche PEsert.to. 
cosi coir.e la Marina e l'Ae
ronautica. disporrà di uno 
.stanziamento straordinario di 
1.115 miliardi di lire, per l'at
tuazione. nell'arco di dieci 
anni, delle necessarie m:surc 
di ammodernamento degli 
armamenti, dei materiali e 
delle apparecchiature. Il re 
lativo disezno di legge e sta
to approvato :en dalla com-
m.scionc Difesa della Ca-

Gravissimo lutto 
del compagno 
Paolo Soldini 

Un gravissimo lutto ha col
pito il nostro caro compagno 
di lavoro Paolo Soldini, re
dattore della cronaca romana 
dell'» Un.ta ». Il padre Alfre
do. funzionano delle Ferro
vie dello Stato, è morto ieri 
tragicamente sul lavoro, tra
volto da un convoglio a Fro 
sinone mentre stava effet
tuando una ispezione sui bi
nari. Aveva 61 anni . 

Un profondo sentimento di 
cordoglio unisce la redaz.one 
dell'« Unità >.. e in particola
re i compagni della cronaca 
di Roma, al carissimo Pao
lo e a tutti i suoi familiari 
in questo momento di gran
de dolore. 

mera. :n sede legislativa. 11 
provvedimento e definitivo. 
essendo già stato approvato 
dal Senato. I deputati del 
PCI e del PSI .s: sono aste 
nut:. 

I. gruppo del PCI ha pre 
sentato un ord.ne del giorno. 
accolto totalmente o come 
raccomandazione, che impe
gna il governo a « comunica
re alle Camere le proprie va 
lutazioni sull ' inquadramento 
d:i programmi di ammoder
namento de.le Forze armate 
ne. p:am di r.strutturazione 
e d. interop^rativita. tn d. 
Si.Uià.one in sede NATO e :n 
Ambito europeo»: a «rimette
re al Parlamento», annual
mente. una relazione conte
nente .a raccolta de: sudd?tti 
programmi, gli eventuali ade 
guarnenti e proposte di modifi
ca .. a comun.care « qual è la 
spesa complessiva iniziale de: 
diversi programmi, specifi 
cando l'importo di ciascuna 
componente, l'onere prevedi
bile da imputare su: futuri 
esercizi per ciascuno de: pro
grammi suddetti ». 

Il governo è s tato inoltre 
impegnato a presentare al 
Parlamento una relazione di 
sintesi sullo stato di attua
zione delle leggi promoziona
li * secondo una visione or-
gan.ca ed interforze ». Se 
questi programmi sono uti
lizzati per In produzione di 
mezzi militari destinati «1 
mercati esteri, quali sono le 
eventuali commesse r.cerute 
e le autorizzazioni OOOOts&c. 
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